
 

 

Argelato, 4/06/2018 

 

Da quest’anno, precisamente da aprile 2019, solo domande telematiche 

Le nuove domande per Assegni Familiari, nonché le domande di rinnovo che si presentano 

dal 1° luglio 2019 con validità fino al 30/06/2020, non potranno più essere presentate sul 

modulo cartaceo, come negli anni scorsi, ma soltanto in via telematica, sul sito dell’INPS. 

 

Chi presenta la domanda 
I lavoratori interessati dovranno accedere al sito INPS, con il proprio PIN o con identità SPID (sistema 

pubblico di identità digitale). Sul sito, dovranno accedere alla procedura “Anf-Dip” e caricare i propri 

dati familiari e reddituali: in pratica gli stessi dati forniti in precedenza sul modulo cartaceo. 

Chi non fosse in grado di presentare in proprio la domanda, potrà rivolgersi a un Patronato. 

Anche i Consulenti del Lavoro e i Commercialisti sono in via di accreditamento per poter svolgere 

questo servizio, ma al momento non risultano tra i soggetti autorizzati, pertanto per le domande da 

presentare in luglio 2019 è opportuno dotarsi di PIN dispositivo, oppure rivolgersi a un ente di 

patronato. 

 

Sono esclusi da questa procedura gli operai agricoli a tempo indeterminato. Questi lavoratori 

potranno ancora presentare le richieste con il modulo cartaceo “Anf-Dip SR16”, come negli anni 

scorsi. Questa eccezione non riguarda tutta l’agricoltura, ma solo gli operai a tempo indeterminato, 

cosiddetti OTI. Gli impiegati dovranno utilizzare la procedura telematica, mentre gli operai a tempo 

determinato (cosiddetti OTD) continueranno a presentare la richiesta direttamente all’INPS, per il 

pagamento diretto. 

Per l’eventuale richiesta preventiva di autorizzazione, si segue il medesimo percorso: domanda sul 

sito INPS, procedura “Anf-Dip”, richiesta autorizzazione ANF. Si ricorda che l’autorizzazione è 

sempre necessaria per figli naturali, nuclei con familiari all’estero e altri casi elencati nella modulistica 

e sul sito. 

 

Cosa cambia nella sostanza? 

La modifica non incide sulla sostanza dell’erogazione di ANF, che sono sempre a carico dell’INPS 

e sono pagati tramite il datore di lavoro, in busta paga (tranne lavoratori domestici e OTD agricoli). La 

variazione riguarda la presentazione della richiesta, che non si fa più tramite il datore di lavoro, ma 

direttamente all’INPS. L’Istituto poi metterà a disposizione gli esiti della pratica, nel cassetto 

previdenziale dell’azienda, che vedrà sul sito dell’INPS gli assegni da pagare ai propri dipendenti. 

È chiaro che con la nuova procedura, se il lavoratore non presenta la domanda, il datore di lavoro 

non può pagare gli ANF, pertanto da luglio non saranno più pagati assegni familiari a chi non ha 

seguito questa nuovo procedura. 

 

Cambia anche il metodo di pagamento degli arretrati 

Dall’entrata in vigore delle nuove disposizioni, ogni datore di lavoro potrà pagare arretrati soltanto per 

il periodo in cui il richiedente è stato alle sue dipendenze, per arretrati riferiti a periodi non coincidenti 

col rapporto di lavoro, il lavoratore dovrà chiamare in causa l’ex datore di lavoro, sempre con 

presentazione di richiesta telematica sul sito INPS. 
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TUTTO !! 

Per saperne di più: 
 

• Circolare INPS 45/2019 

• Messaggio INPS 1430/2019 

 

• Messaggio INPS 1777/2019 

• Sito INPS www.inps.it 

 

 

http://www.inps.it/

